
 



che <ebbe cominciamento per lo 
padre messer santo Pietro martire l’anno 1244 nella vigilia dell’Assunzione della Beata Vergine Maria a di 14 
agosto= (BibI. Naz. Firenze, fondo Magliabechiano, classe XXXVII, nr. 300, c. 127), intende far proprio il 

io che il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II consegnò alle Misericordie nell’udienza del 14 giugno 86 

vede <Fautrici della civiltà dell’amore e testimoni infaticabili della cultura della carità=.

–

È costituita in Vejano provincia di Viterbo l’Associazione ente del Terzo settore denominata <FRATERNITA DI 
MISERICORDIA DI VEJANO= ODV con sede in P.zza Salvo D’acquisto snc, Diocesi di Viterbo. 

comunità contribuendo alla formazione delle coscienze secondo l’insegnamento del 

Vaticano. L’Associazione ha durata illimitata, non ha scopo di l

–

La Misericordia è secondo l’Ordinamento Canonico, associazione di fedeli laici della Chiesa ai sensi dei canoni 
311 <Norme comuni= e dei canoni  321 326 <Associazioni private di fedeli= del Codice di Diritto Canonico.

–
Scopo della Confraternita è l’esercizio, per amore di Dio e del Prossimo, delle opere di Misericordia, 
corporali e spirituali, del pronto soccorso e dell’intervento nelle pubbliche calamità, sia in sede locale 

iniziative promosse dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. La Confraternita potrà 

endersene partecipe impegnandosi così a contribuire all’analisi ed alla rimozione dei processi e delle 

alute, alla dignità umana, nell’ambito di un nuovo 
progetto di crescita civile della società a misura d’uomo. 

cate ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs.117/2017, per 

l’elevazione spirituale, mediante pratiche di pietà, di carità, di mutuo aiuto e di culto volte 
all’affermazione della <Civiltà dell’Amore=.  

 



sanitarie, anche per l’assistenza ai malati, agli anziani ed ai 

strutture di accoglienza, di diagnosi, di cura e di prevenzione; la protezione dell’infanzia 

 

 

 

 

dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 
dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiut

 

 

 

 

 

 

l’accesso al credito nonché attraverso la cessione g

 

 

 



apposito Decreto ministeriale di cui all’art.6 del Dlgs.117/2017, tenendo conto dell’insieme delle 
risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto all’insieme delle risorse, 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo settore, anche attività di 

–

La Confraternita provvede all’attivazione della coscienza civica e cristiana degli iscritti mediante opportuni corsi 

linee indicate dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia.

–

Per l’espletamento delle proprie attività la Confraternita potrà costituire apposite sezioni, previa autorizzazione 
della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. Le sezioni potranno avere un apposito comitato di 

specifiche norme di attuazione e funzionamento all’uopo emanate dal 

–

<Correttore=.

–

operanti sul territorio italiano nel modello approvato dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 
olo la località e l’eventuale emblema dell’associazione, senza altre 

–

fianchi da un cordiglio con rosario nero con una medaglia col simbolo F/M e croce latina da un lato e l’immagine 
della Madonna dall’altro. Pe
il modello indicato dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

–



La Confraternita è costituita con l’assenso della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia ne è 

Ferma l’autonomia giuridica, patrimoniale e amministrativa della Confraternita, la partecipazione del Sodalizio 
alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia implica per tutti gli iscritti della Confraternita la 

nde famiglia dei Confratelli delle Misericordie d’Italia, rappresentata dalla 
Confederazione stessa, nonché l’impegno di mobilitazione caritativa in caso di necessità. 

–

Per effetto dell’affiliazione alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, la Confraternita potrà 

comunicazione alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia per

–

e documentate attività o progetti realizzati nell’ambito dei fini statutari;

La Confraternita ha l’obbligo di reinvestire gli eventuali utili e avanzi di gestione esclusivamente per lo sviluppo 

–

Il volontariato è la divisa morale dei Confratelli in ogni loro prestazione di attività. E’ fatto espresso divieto per 
i Confratelli l’accettare qualsiasi forma di compenso. Il Confratello di Misericordia riceve dall’assistito la propria 

e solo nella coscienza del dovere compiuto e lo ringrazia con l’espressione del tradizionale 
motto delle Misericordie <Che Iddio gliene renda merito=. Al solo fine di promuovere una sana emulazione nelle 



L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.

l’attività prestata, entro i limiti e con le modalità previste dalle disposizioni vigenti.

–

La Confraternita promuove il volontariato giovanile anche attraverso il gruppo <Gemme=; un rappresentante 
del gruppo <Gemme= partecipa al Magistrato senza diritto di voto.

d’Italia, può costituire gruppi funzionali coordinandoli con apposito regolamento e delegando quale 

–

–

Tutti gli iscritti al Sodalizio, in qualità di associati, sono chiamati con il nome tradizionale di <Confratello= o 
<Consorella= ed alimentano tale vincolo spirituale nella comunanza delle idealità morali e delle iniziative 

L’iscrizione dei confratelli avviene su domanda da presentarsi al Governatore. Il Magistrato nella prima riunione 
utile, o comunque entro 60 giorni dalla presentazione della domanda, comunica la decisione di ammissione all’ 

Per effetto dell’affiliazione alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, di cui al primo comma 
dell’articolo 10 (del presente statuto), i Confratelli, riuniti in un’unica grande famiglia, possono essere iscritti a 

comma terzo del presente articolo o, nel caso l’iscrizione ad altro Sodalizio avvenga in momenti successivi, deve 



L’organizzazione non può limitare temporalmente la partecipazione alla vita associativa..

–

Gli aspiranti Confratelli sono coloro che intendono far parte della categoria dei Confratelli effettivi. L’aspirantato 

tecipano all’Assemblea ma non hanno diritto di voto e di 
I Confratelli effettivi sono coloro che, compiuto il periodo di aspirantato, accettano l’obbligo del 

tti i diritti sociali e partecipano all’assemblea con diritto di voto attivo, 
ed acquisiscono diritto di elezione dopo due anni di permanenza nella categoria. L’elettorato attivo e passivo 

–

b) tenere condotta morale e civile irreprensibile, sia all’interno dell’Associazione che nella vita privata; 

d’Italia;



–

I Confratelli sono passibili dei sotto citati provvedimenti disciplinari, previa contestazione scritta dell’addebito, 

La competenza per l’irrogazione dei provvedimenti di cui ai punti a) e b) è del Magistrato. Contro i 
provvedimenti di cui ai punti a) e b) l’interessato può presentare ricorso, in forma scritta, entro 15 gg dalla 
comunicazione, al Collegio Probivirale il quale decide, sentito l’interessato ed il Governatore, con parere 

La competenza per l’irrogazione dei provvedimenti di cui ai punti c) e d) è dell’Assemblea e valgono le 

–

alla Confraternita di cui all’art. 17. Inoltre l’Iscritto decade qualora, nonostante il richiamo, persista nella 
violazione dei doveri fondamentali previsti all’art. 18 oppu

incompatibile, per qualunque grave ragione, l’appartenenza dell’iscritto alla Confraternita. La perdit

I provvedimenti di decadenza e di esclusione sono proposti motivatamente dal Governatore all’Assemblea. 
Della proposta di decadenza o di esclusione deve essere data comunicazione scritta all’Interessato, per 

o a presentare entro 15 gg le proprie deduzioni. L’Assemblea 
delibera a scrutinio segreto. Il provvedimento irrogato dall’Assemblea potrà essere revocato qualora siano 

dell’Interessato, al Governatore, con le modalità di cui all’artt. 15 e 16, e sulla quale Il Magistrato delibererà, 
sentito il parere del Collegio Probivirale, l’accettazione e se ri
precedenza. L’eventuale nuova domanda non potrà essere in nessun caso ripresentata prima di un anno dalla 

–

a) L’Assemblea; 



e) Il Collegio dei sindaci revisori e l’Organo di controllo.

L’ASSEMBLEA

–

L’Assemblea è sovrana ed è composta dai Confratelli effettivi ed è presieduta dal Governatore o, in sua assenza, 

–

L’Assemblea si riunisce in via ordinaria ogni anno entro il mese di aprile, per l’approvazione del bilancio nelle 
forme previste dalla normativa vigente, ed ogni quattro anni per l’elezione delle cariche sociali. L’Assemblea è 

done massima diffusione tra gli aderenti, anche con l’utilizzo di strumenti 

della data fissata per la riunione. L’avviso deve contenere il giorno, l’ora ed il luogo dell’adunanza in prima ed 

stesso giorno della prima, purché almeno un’ora dopo. I verbali dell’Assemblea devono essere sottoscrit
Governatore e dal Segretario e sono inseriti nell’apposito registro. Le deliberazioni dell’assemblea sono rese 
pubbliche tramite la loro affissione nella bacheca dell’associazione, ove dovranno rimanere per un periodo non 

–

L’Assemblea si riunisce in via straordinaria in qualunque periodo e specificamente: 

b) quando il Collegio dei Probiviri o l’Organo di controllo per gravi e motivate ragioni, da comunicarsi per scritto, 
ne richiedano all’unanimità la convocazione al Magistrato; 

c) quando ne sia stata fatta richiesta scritta e motivata dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

Nei casi di cui alle lettere a) b) c) il Governatore deve convocare e tenere l’Assemblea entro un mese con le 
modalità di cui all’art. 23.

–

L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà dei Confratelli 

a partecipare all’Assemblea, ogni Confratello potrà farsi rappresentare, conferendogli delega scritta, da altro 

–

L’Assemblea delibera validamente con la metà più uno dei voti espressi dai presenti. Gli astenuti non si 

patrimonio e di trasformazione, fusione e scissione da parte dell’Asse
di cui al sesto comma dell’art. 43 e di cui agli artt. 47 e 48.



–

L’Assemblea ha il compito di: 

a) deliberare l’approvazione del bilancio predisposto in conformità con le norme vigenti, corredato della 
relazione del Governatore sull’attività della Confraternita svolta nell’anno precedente e della relazione del 

esistente, dell’Organo di controllo;

d) nominare l’Organo di controllo e il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

e) deliberare, una volta ottenuto il parere favorevole della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, 

f) deliberare, su proposta del Magistrato, in merito a quanto previsto dall’art.44;

Il Magistrato è l’organo di governo della Confraternita, delibera su tutte le materie non riservate specificamente 
all’Assemblea ed è eletto dalla stessa Assemblea.

a) provvede all’amministrazione della Confraternita ivi compreso l’acquisto e la vendita o la permuta di beni 

dell’Amministratore nonché ad ogni altra nomina che si rendesse necessaria. L’eventuale nomina del Segretario 
conto delle particolarità di cui all’art. 33;

e) delibera le norme generali relative allo stato giuridico, all’assunzione, al trattamento economico e di 

g) predispone il bilancio nelle forme previste dalla normativa vigente da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea;



h) delibera sull’accettazione di eredità, con beneficio di inventario, di donazioni e sul conseguimento di legati 

i) prende in via d’urgenza, eccetto i casi previsti agli artt. 21, 22 e 24 del c.c., i provvedimenti che reputa 
necessari nell’interesse del Sodalizio, salva la ratifica alla prima Assemblea successiva;

l) conferma o revoca la decisione del Governatore sull’ammissione dei nuovi aspiranti Confratelli [effettivi ] ed 

l’osservanza dello spirito religioso dell’Associazione nonché la preparazione spirituale e morale dei 

o) propone all’Assemblea, una volta ottenuto il parere favorevole della Confederazione nazionale delle 
Misericordie d’Italia, le modifiche statutarie sia di propria iniziativa che su richiesta di almeno un decimo dei 

l’analisi di determinati problemi o con compiti di consulenza per i vari settori di attività nominando un 

r) determina l’ammontare della quota associativa che ogni Confratello deve versare annualmente per il 

s) propone alla Confederazione nazionale delle Misericordie d’Italia, congiuntamente al Correttore, i nominativi 

NOTA: si può anche prevedere un numero fisso che però non sia inferiore a sette; in tal modo l’assemblea non 
deve stabilire nessun numero, come previsto all’art. 27, lett. g), ed anche per le modalità di voto, all’art. 39 e 



anche dalla Confederazione nazionale delle Misericordie d’Italia e dal 
Presidente del Collegio dei Probiviri con richieste scritte e motivate. L’invito all’adunanza è comunicato dal 
Governatore e dovrà contenere il luogo, il giorno, l’ora e dovrà essere in
fissata, dovrà comunque essere garantita la conoscenza dell’ordine del giorno ai consiglieri. Per il suo carattere 

componenti; in seconda convocazione, da indire almeno un’ora dopo la prima, con almeno la presenza di un 
terzo dei componenti l’organo. Le delib

–

Rappresenta la Confraternita all’interno della Confederazione nazionale delle Misericordie d’Italia, nelle relative 

a) vigila per la tutela delle ragioni degli interessi e delle prerogative della Confraternita e veglia sull’osservanza 

b) indice le riunioni di Magistrato e convoca l’Assemblea assumendone in entrambi i casi la presidenza; 

e) cura, congiuntamente con il Segretario e l’Amministratore, la tenuta dell’inventario dei beni mobili ed 

f) tiene i rapporti con la Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia agli effetti di ogni evento che 
consigli l’interessamento della Confederazione stessa;

g) prende ogni provvedimento d’urgenza anche se non contemplato nel presente articolo, compresi atti 

–

Magistrato e dell’Assemblea. É consegnatario dei documenti e dell’archivio della Confraternita; cura la 



dell’art. 31. Collabora inoltre con l’Amministratore per la tenuta della contabilità e nella preparazione del 

L’Amministratore

L’Amministratore è eletto dal Magistrato nella sua prima riunione convocata dopo le elezioni. In collaborazione 

–

motivo sono dichiarati decaduti dall’incarico e quindi sostituiti.

–

Il Collegio Probivirale è composto da tre membri eletti dall’Assemblea, fra i Confratelli con particolare 
conoscenza del corpo sociale e del Sodalizio e per dedizione alla Confraternita. Per l’eleggibilità al Collegio 

precedente art. 29 commi 2 e 3. Il Collegio dopo l’elezione si riunirà per 

ne di sua competenza ed almeno una volta all’anno 
per la verifica dell’andamento della Confraternita.

a) vigila sull’ osservanza delle norme statutarie e dei regolamenti da parte di ogni Organo della Confraternita;

Confederazione nazionale delle Misericordie d’Italia;

confronti di quest’ultimi;

e) sostituisce l’opera del Magistrato qualora quest’ultimo sia dimissionario o sia impedito eccezionalmente a 

L’accertata impossibilità di indire nuove elezioni sarà motivo per ricorrere alle norme di cui all’art. 45 commi 1 

– Il Collegio dei sindaci revisori e l’Organo di controllo



dall’art.30 del dlgs 117 del 3 luglio 2017 un Collegio dei Sindaci Revisori composto da tre membri eletti 
dall’Assemblea fra i Confratelli. Per l’eleg
precedente art. 29, commi 2 e 3, dello statuto. Il Collegio dopo l’elezione si riunirà per nominare al suo interno 

ortuno dall’assemblea, il Collegio potrà 
essere affiancato da figura professionale iscritta nell’albo dei Revisori legali dei conti nominata dall’Assemblea 

e le funzioni di cui all’art.30, comma 6, del dlgs 117 del 3 luglio 2017. 

L’obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati.

Al momento di inizio operatività dell’Organo di controllo, il Collegio dei Revisori dei Conti cessa la propria 

Ai componenti dell’Organo di controllo si applica l’articolo 2399 del codice civile. I componenti dell’organo di 
controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all’articolo 2397, comma secondo, c.c.. Nel caso 

L’Organo di controllo svolge anche funzione di revisione legale 
e dei tre limiti di cui all’articolo 31 del dlgs 117 del 3 

L’organo di controllo, qualora gli sia attribuita anche la funzione di revisione legale, deve essere composto da 
persone fisiche iscritte nell’apposito registro.

–

L’Assistente ecclesiastico o Correttore è nominato dall’Ordinario Diocesano competente per territorio su 
proposta del Magistrato. Rappresenta l’Autorità religiosa all’interno della Confraternita per le materie spirituali, 
religiose o di culto. Collabora per l’osservanza dello spirito religioso della Confraternita e la preparazione 

collaborare con il <Correttore= della Confederazione nazionale delle Misericordie d’Italia. Tiene la direzione 

Il Correttore è confratello onorario e partecipa pienamente alle riunioni dell’Assemblea e del Magistrato, 

–

La Commissione Elettorale è eletta dall’Assemblea nella riunione che precede il termine di ogni quadriennio. È 



NOTA: come detto nella nota all’art. 29, se si stabilisce un numero fisso di componenti del Magistrato, anche 

c) redigere la lista di 5 Confratelli per l’elezione del Collegio dei Probiviri di cui i primi 3 verranno eletti come 

d) redigere la lista di 5 Confratelli per l’elezione del Collegio dei sindaci revisori di cui i primi 3 verranno eletti 

quale le allegherà all’avviso di convocazione dell’Assemblea tenendo presente che dovrà essere convocata 

e) accerta l’identità degli aventi diritto al voto ed il titolo di partecipazione all’assemblea;

–

ede sociale l’esito delle votazioni, convoca gli eletti entro 

dall’affissione. La Commissione Elettorale si esprimerà sui ricorsi prima dell’insediamento dei nuovi organi.

–

–



pirito di servizio per il quale accettano la carica. Le incompatibilità di cui all’articolo 

–

La proposta di riforma dello statuto, oltre che dal Magistrato secondo la norma di cui all’art. 28 punto o), è 

trasmessa alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia per il proprio parere. Dopo aver esaminato 
e, il Governatore convoca l’Assemblea 

straordinaria con specifica indicazione dell’ordine del giorno e del numero degli articoli cui è fatta proposta di 
riforma nonché l’indicazione degli emendamenti formulati dai proponenti.

L’avviso di convocazione è inviato nei termini di cui all’art. 23 e con le indicazioni di cui al comma precedente 

L’avviso dovrà essere trasmesso anche alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. Per 
l’approvazione di modifiche statutarie occorre il voto favorevole di almeno i due/terzi (una maggioranza 

regolamento nell’articolo seguente) dei presenti all’Assemblea ed il preventivo assenso della Confederazione 
Nazionale delle Misericordie d’Italia. Non possono essere oggetto di riforma, se non ad unanimità di voti, gli 

L’Assemblea approva, a completamento delle norme del presente statuto, con la maggioranza dei due terzi dei 
presenti, sentito il parere della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, il Regolamento Generale, 

di cui sopra. Il Magistrato provvede a redigere le <Norme di attuazione del Regolamento Generale= riformabili 

–

della Confraternita e delle sue attività e qualora l’Assemblea non sia stata in grado di provvedere in merito o 
organi ordinari anche con i poteri sostitutivi previsti di cui all’art. 

d’Italia l’esistenza di tale situazione straordinaria per la richiesta di inte

rdie d’Italia, 

onabili di ordinaria amministrazione, nonché alla convocazione dell’Assemblea degli 
associati per la ricostituzione degli organi sociali. Ove la convocazione dell’Assemblea risulti impossibile, o 
l’Assemblea stessa rimanga priva di esiti, il Delegato infor
d’Italia anche al fine, ove sia ritenuto opportuno, di portare la questione all’attenzione delle autorità 

Recesso dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia



Qualora l’Associazione receda dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia, ne venga esclusa o ne 
venga comunque decisa la non appartenenza, l’Associazione dovrà immediatamente cessare qualsiasi utilizzo 

–

dall’Assemblea straordinaria da convocarsi a tale esclusivo scopo dal Governatore o dal Delegato di cui all’art. 
45. Per la delibera di scioglimento occorre l’osservanza di tutte le spe
di Confratelli e della speciale maggioranza di cui all’art. 21, 3 comma del c.c. (tre quarti degli associati). Dovrà 
anche essere rivolto tempestivo invito alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Itali
all’Assemblea con un suo delegato per esprimere il suo parere nonché per dare la propria eventuale opera di 
aiuto per la risoluzione delle difficoltà della Confraternita. Con la delibera di scioglimento l’Assemblea nomina 

ntenute nello statuto o negli accordi degli aderenti e previo parere positivo dell’Ufficio 

NOTA: aggiunta forse non obbligatoria, ma pertinente con quanto previsto all’art. 9 CTS e richiesta da alcuni 

L’assemblea delibera altresì sulle decisioni inerenti la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione, 
con il preventivo assenso della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. Tali operazioni sono 

di cui all’art.42

Ai fini del riconoscimento o del mantenimento della personalità giuridica da parte dell’autorità amministrativa 
o per ottemperare a specifiche norme di settore, compresa l’iscrizione o il mantenimento dell’iscrizione all’Albo 

Misericordie d’Italia ed ottenuto il relativo assenso, le modifiche che si rend

dell’ottenimento e del mantenimento della personalità giuridica, ma anche per il mantenimento dell’iscrizione 

d’Italia.
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